
 
 

 

 

 

CRITERIO ADOTTATO DA BANCA VALSABBINA IN CASO DI 

ESTINZIONE ANTICIPATA DEI CONTRATTI DI CREDITO AI CONSUMATORI 

 

In conformità all’articolo 125-sexies del Testo Unico Bancario, intitolato “Rimborso anticipato” 

(contenuto nel Titolo VI, Capo II “Credito ai consumatori”) così come modificato dal decreto legge 25 

maggio 2021, n. 73 (c.d. “Decreto Sostegni bis”), Banca Valsabbina ha disposto che in caso di 

estinzione anticipata, in tutto o in parte, di un finanziamento (nello specifico prestiti chirografari e/o 

aperture di credito a rientro), il consumatore ha diritto alla riduzione degli interessi e di tutti i costi 

compresi nel costo totale del credito, escluse le imposte, in misura proporzionale alla vita residua del 

contratto. 

 

Pertanto, in tutti i casi di rimborso totale del credito con estinzione anticipata del 

finanziamento, il Cliente ha diritto ad una riduzione del costo totale del credito, pari all’importo degli 

interessi e dei costi dovuti per la vita residua del contratto (cioè tutti i costi sostenuti dal Cliente, 

escluse le imposte); nella riduzione del costo totale del credito la Banca applica il criterio 

proporzionale lineare diretto, in relazione alla durata del contratto (durata residua rispetto a durata 

iniziale) e lo applica a tutti i costi sostenuti dal Cliente: sia a quelli che riguardano attività concluse 

prima della sottoscrizione del contratto (costi c.d. up-front, es. istruttoria) e sia a quelli che riguardano 

l’intera vita del rapporto contrattuale (costi c.d. recurring, es. polizze assicurative eventualmente 

sottoscritte)”. 

 

Esempio:  

rate complessive n. 84,  

rate pagate n. 34,  

rate residue n. 50,  

percentuale di rimborso 59,52%. 

 

Tale riduzione non elimina l’applicazione dell’indennizzo per estinzione anticipata a carico del 

Cliente ove contrattualmente previsto. 
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